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VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 1/2014 

RIUNIONE DEL 31.01.2014 
 

Il giorno 31 gennaio 2014, alle ore 10.10, regolarmente convocato con nota rettorale di prot. n. 
834 del 24 gennaio 2014, presso il Rettorato di questa Università (Sala Altiero Spinelli), Via S. 
Maria in Gradi n. 4, si è riunito il Consiglio di Amministrazione per discutere il seguente 

 
O R D I N E   D E L   G I O R N O 

 
1. Verbale seduta precedente (n.10 del 17.12.2013) 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Ratifica decreti (art. 10, c. 1 Statuto) 
4. Regolamento Didattico di Ateneo – Parere (art. 21, c. 4 Statuto) 
5. Regolamento Generale di Ateneo: modifica art. 19, c.4 – Parere (art. 21, c.3 Statuto) 
6. Regolamento per la selezione dei professori e ricercatori destinatari dell’intervento di cui 

all’art.29, c.19 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 – parere (art.11, c.2, lett. c) Statuto) 
7. Offerta Formativa a.a. 2014/15: istituzione nuovi corsi  
8. Piano della performance, triennio 2014 – 2016 (art. 10 D.lgs. 150/2009)  
9. Programma per la trasparenza e l’integrità, triennio 2014 – 2016 (art. 11 D.lgs. 150/2009) 
10. Codice di comportamento dell’Università degli Studi della Tuscia (art. 54 c.5 D.lgs. 165/2001) 
11. Piano triennale per la prevenzione della corruzione (art. 1, c.5 Legge 190/2012) 
12. Rinnovo contratto da Ricercatore a tempo determinato (art. 1, c. 14 Legge 4.11.2005, n. 230) 
13. Protocollo d’intesa tra Università degli Studi della Tuscia e Istituto Superiore per la Protezione 

e la Ricerca Ambientale – ISPRA 
14. Convenzione Quadro tra Università degli Studi della Tuscia e Ordine degli Ingegneri della 

Provincia di Viterbo 
15. CoDAU – Convegno dei Direttori Generali delle Amministrazioni Universitarie: approvazione 

statuto e rinnovo iscrizione anno 2014 
16. Corsi Master 2013/14: contributo di iscrizione 
17. Varie ed eventuali. 
 

Sono presenti, assenti giustificati, assenti: 
  P AG A 
Prof. Alessandro RUGGIERI Rettore, Presidente X   

Dott. Paolo CECCARELLI 
Membro dell’Università della Tuscia, pers. 
T.A. X   

Prof. Bruno RONCHI 
Membro dell’Università della Tuscia, 
docente X   

Prof. Leonardo RAPONE 
Membro dell’Università della Tuscia, 
docente X   

Dott. Luca TOMASSINI Membro esterno all’Università della Tuscia  X  
Dott.ssa Olimpia MARCELLINI Membro esterno all’Università della Tuscia X   
Dott.Federico STENDARDI Rappresentante degli studenti X   
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 A norma dell’art. 12, c. 14 dello Statuto di Ateneo, partecipa alla seduta, senza diritto di voto e 
senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il Direttore Generale Avv. 
Alessandra Moscatelli, con funzioni di segretario. 
 Constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Su invito del Rettore, entra nella sala della riunione la Prof.ssa Anna Maria Fausto, nominata 
Pro-Rettrice vicaria con D.R. n. 1052/13 del 23.12.2013. La Pro-Rettrice resterà in carica fino al 
31.10.2019. 

Il Rettore informa che con D.R. n. 54/14 del 17.01.2014 è stato costituito il Collegio dei 
Revisori dei Conti a norma dell’art. 13 dello Statuto di Ateneo. Il Collegio è così composto: 
- Avv. Vincenzo RAGO, Avvocato dello Stato, Presidente del Collegio 
- Dott. Giulio PUCCIO, componente effettivo designato dal MEF – iscritto nell’elenco di cui 

all’art.10, c. 19 del D.L. 6 luglio 2011,n. 98, convertito nella legge 15 luglio 2011, n.111 
- Dott.ssa Maria Annunziata CAUTILLI, componente effettivo designato dal MIUR – Revisore 

contabile 
- Dott.ssa Maria Gabriella ANDREOZZI, componente supplente designato dal MEF 
- Avv. Jacopo DE PAOLIS, componente supplente designato dal MIUR. 

Il Collegio si è insediato in data 30.01.2014 e ha avuto un primo incontro con il Rettore e il 
Direttore Generale. 
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1. VERBALE SEDUTA PRECEDENTE (N. 10 DEL 17.12.2013) 
 

Il Rettore sottopone all’approvazione il verbale del Consiglio di Amministrazione n. 10/13 
del 17.12.2013. 

Il Consiglio di Amministrazione approva il predetto verbale con una modifica del Prof. 
Rapone alla pag. 86. 
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2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
 
2a) Il Rettore ricorda che con nota direttoriale prot. n. 9306 del 14.11.2013 è stata disposta una 
ricognizione delle anticipazioni di cassa aperte in tutti i Centri di spesa, affiancata dalla richiesta di 
classificazione del grado di esigibilità dei relativi crediti risultanti in bilancio al 31.12.2013. Detta 
ricognizione è finalizzata a dare contezza al Consiglio di Amministrazione della situazione di 
liquidità dell’Ateneo, la cui gestione a decorrere dall’1.01.2014 è unitaria nel bilancio unico. Le 
strutture sono state invitate ad effettuare ai sensi dell’art.86 del Manuale il riaccertamento dei 
residui per poi procedere alla riapertura della gestione per l’esercizio 2014 mediante riassegnazione 
delle relative disponibilità di cassa.  Le strutture sono state, altresì, invitate a trasmettere copia delle 
delibere del Consiglio della struttura di autorizzazione delle anticipazioni di cassa. Per quanto 
riguarda le somme dichiarate inesigibili o difficilmente esigibili le strutture sono state invitate a 
inviare copia della corrispondenza intercorsa con i debitori per sollecitare l’estinzione 
dell’obbligazione. L’argomento sarà sottoposto al Consiglio di Amministrazione nella prossima 
riunione. 
 
 Il Prof. Ronchi ritiene opportuno avviare subito un dialogo con i Segretari Amministrativi 
dei Dipartimenti anche per acquisire chiarimenti sulle situazioni di criticità. 
 
 Il Dott. Ceccarelli evidenzia che l’acquisizione dei dati è stata avviata da maggio 2013 e 
riguarda elementi sia qualitativi che quantitativi. 
 
 Il Rettore intende impostare un dialogo costruttivo con i Dipartimenti. In risposta al Prof. 
Ronchi, fa osservare che i Segretari amministrativi hanno un ruolo importante nella gestione dei 
dipartimenti ma non hanno la responsabilità delle scelte strategiche che invece coinvolge in prima 
persona i Direttori. 
 
 Il Direttore Generale fa presente che è previsto, nella nota sopra richiamata, un incontro con 
i Direttori e i Segretari di Dipartimento prima della discussione dell’argomento in Consiglio di 
Amministrazione. 
 
 Il Rettore informa che il Direttore Generale sta svolgendo un’intensa attività volta al 
recupero dei crediti dovuti dalla Regione Lazio ad alcune strutture di questo Ateneo. A seguito di 
un incontro con i vertici della Regione Lazio, nel mese di gennaio 2014 sono stati recuperati crediti 
dei Dipartimenti DEB, DAFNE, DIBAF, DISBEC e CIRDER per circa € 694.586,55. 
 
2c) Il Rettore comunica che il MIUR, con nota prot. n. 26430 del 24.12.2013, a fronte della 
segnalata esigenza di disporre di un finanziamento ministeriale per una serie di interventi volti al 
miglioramento dei servizi rivolti agli studenti al fine di ampliarne l’offerta e renderne più agevole la 
fruizione, ha disposto in favore di questo Ateneo l’assegnazione di 250 mila euro (una tantum) 
nell’ambito delle risorse resesi disponibili sul FFO. Il Rettore segnala con piacere la sensibilità del 
Ministero nel supportare le esigenze dell’Ateneo. 

2d) Il Rettore informa che nell’ambito delle iniziative in corso per l’organizzazione degli eventi 
riguardanti l’Expo 2015, che si svolgerà a Milano dal 01.05.2014 al 31.10.2015, il nostro Ateneo è 
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stato invitato a presentare le eccellenze della propria ricerca, le più originali ed innovative, inerenti 
al tema “Nutrire il pianeta, Energie per la vita”, e riferibili ad una delle seguenti aree tematiche: 
- genetic selection for quality and sustainability of food, and for bioenergy; 
- innovative solutions for production and control of food, and for bioenergy; 
- food culture and economic development. 
 
2e) Il Rettore informa che il MIUR, con nota dell’Ufficio di Gabinetto del 21.01.2014, in 
riferimento al D.M. 827 del 15 ottobre 2013 “Linee generali d’indirizzo della programmazione 
delle Università per il triennio 2013/2015”, ha trasmesso al Presidente della CRUI, ai fini del 
prescritto parere, gli indicatori che il Ministro intende adottare per il monitoraggio e la valutazione 
delle azioni di Ateneo ai sensi dell’art. 4, comma 4 dello stesso Decreto. Il documento è stato 
trasmesso a tutte le strutture dell’Ateneo. Al riguardo, sottolinea che in un prossimo Consiglio di 
Amministrazione sarà presentato il progetto che questo Ateneo intende sottoporre al MIUR. 
 
2f) Il Rettore informa che è stata consegnata ai consiglieri copia del verbale del Collegio dei 
Revisori dei Conti n. 01/2014 del 30.01.2014 (All. 1). I componenti del Collegio hanno dimostrato 
la massima scrupolosità nell’esame della documentazione. Il rappresentante del MEF ha prestato 
particolare attenzione al controllo dei limiti di spesa, il rappresentante del MIUR ha richiamato 
l’attenzione sul riaccertamento dei residui attivi. Il Collegio ha espresso soddisfazione sulle 
procedure impostate dall’Amministrazione per la tracciabilità delle spese nonché in merito 
all’impostazione del Manuale di Amministrazione. 
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3. RATIFICA DECRETI (ART. 10, C. 1 STATUTO) 
 

Il Rettore sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti. 
 
Decreto Rettorale n. 1053/2013 del 23.12.2013 (All. 2a), con il quale, nelle more dell’acquisizione 
dell’adesione delle strutture decentrate, è stata disposta l’autorizzazione, per la durata di mesi sei 
(6), alla stipula di apposita polizza a garanzia della RC Patrimoniale a contraenza Ente e con 
riferimento alla quale potranno essere stipulate le polizze RC Patrimoniale “colpa grave” - 
Responsabilità amministrativa e contabile a contraenza di Amministratori, Direttori, Segretari e 
Dipendenti dell’Università degli Studi della Tuscia, che  facoltativamente aderiranno alla copertura 
e con premio a loro totale carico), secondo la Quotazione n.1 sottoposta al C.d.A. del 17.12.2013 e, 
quindi, alle seguenti condizioni: 
Rischio assicurato: perdite patrimoniale dell’Ente contraente derivante  dall’attività di tutti i 
Dipendenti e tutti gli Amministratori: persone indicate nella scheda di copertura “copertura base”: 1 
Dirigente Tecnico RUP; 1 Rettore; 1 Pro-rettore; 1 Direttore Generale; 6 Consiglieri, 2 Responsabili 
Tecnici/RUP 
Massimale:  Euro 2.500.000 per sinistro 
  Euro 5.000.000 per corresponsabilità ed Euro 5.000.000 in aggregato annuo 
Retroattività:  illimitata 
Postuma: 5 anni per cessato incarico 
Franchigia:  Euro 2.500 per sinistro 
Durata: 1 anno  (31/12/2013 – 31/12/2014) 
Premio annuo lordo: Euro 8.582 
A seguito dell’attivazione della copertura base, aderiscono le strutture decentrate: premio annuo 
lordo per ciascun Dipartimento: Euro 540 (tale importo si intende riferito alla copertura del 
Direttore e del Segretario del Dipartimento); 
Colpa grave 
Massimale pro-capite: Euro 2.500.000 per sinistro 
Massimale in aggregato/corresponsabilità: Euro 10.000.000 
Retroattività: illimitata 
Postuma: 5 anni per cessato incarico del soggetto assicurato 
Franchigia a carico del singolo: nessuna 
Premi annui lordi pro-capite: Euro 178 (Consigliere d’Amministrazione, Direttore Generale, 
Dirigente Tecnico/RUP, Responsabili Tecnici/Rup, Prorettore, Rettore, Direttore Dipartimento, 
Segretario  Dipartimento), 
con esplicita garanzia della c.d. Continuos Cover. 
La spesa di Euro 4.291,00 per il periodo 1.1.2014/30.06.2014 graverà sul Bilancio 2014 F.S. 
1.04.04. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 1064/2013 del 30.12.2013 (All. 2b), riguardante la proroga della durata del 
“Consorzio Università per Civitavecchia”, ai sensi dell’art. 3 dello Statuto e dell’art. 7 dell’Atto 
costitutivo, per un uguale periodo di tempo pari a 10 anni. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
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Decreto Rettorale n.1066/2013 del 30.12.2013 (All. 2c) VARIAZIONE DI BILANCIO N.28/2013 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 30.01.2014 (verb. n. 01/2014), non ha 
formulato osservazioni al riguardo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n.1068/2013 del 30.12.2013 (All. 2d) VARIAZIONE DI BILANCIO 
N.29/2013 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 30.01.2014 (verb. n. 01/2014), non ha 
formulato osservazioni al riguardo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n.1069/2013 del 30.12.2013 (All. 2e) VARIAZIONE DI BILANCIO N.30/2013 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 30.01.2014 (verb. n. 01/2014), non ha 
formulato osservazioni al riguardo. 
 
 Il Prof. Ronchi, in relazione alle spese di cui al cap. F.S. 1.07.02 “Spese per noleggio 
attrezzature e mezzi di trasporto”, suggerisce la possibilità di ricorrere a un contratto di noleggio 
giornaliero. Chiede inoltre chiarimenti sulla collaborazione di cui al punto 7 del decreto rettorale. 
 
 Il Rettore, in relazione al contratto di collaborazione di cui al punto 7 del decreto rettorale, 
rappresenta che l’Amministrazione ha necessità di disporre delle competenze necessarie ai fini 
dell’istituzione di un ufficio ad hoc per la comunicazione, per la migliore gestione e diffusione 
dell’informazione, dei rapporti con le testate giornalistiche e, in generale, con l’utenza nonché 
creare appositi laboratori, coinvolgendo studenti e laureati del Corso di laurea in “Scienze della 
comunicazione” e del Corso di laurea magistrale in “Comunicazione pubblica, d’impresa e 
pubblicità”, per le iniziative connesse all’orientamento e alla promozione dell’Ateneo. 
 
 Il Direttore Generale sottolinea che, tra i criteri generali della riorganizzazione, approvati dal 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 17.12.2013, è previsto il miglioramento dei sistemi 
di comunicazione, di promozione dell’Ateneo, di marketing, di orientamento e di relazioni con il 
territorio (Imprese, Scuole e Enti). 
 
 Il Rettore sottolinea, infine, che le spese di cui al cap. F.S. 1.07.02 “Spese per noleggio 
attrezzature e mezzi di trasporto” riguardano un’autovettura Audi dismessa ad ottobre. Attualmente 
il Rettore e il Direttore Generale non dispongono di un’autovettura di servizio e per gli spostamenti 
fuori sede utilizzano la Fiat Punto dell’Azienda Agraria o direttamente le rispettive autovetture. Fa 
presente infine che né lui, né il Direttore Generale, nè la Pro-Rettrice dispongono di cellulari di 
servizio precisando che ciascuno utilizza il proprio telefono personale senza alcun onere per 
l’Amministrazione. 
 
 Il prof. Ronchi si dichiara soddisfatto delle risposte del Rettore. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione approva il Decreto Rettorale n. 1069/2013 del 30.12.2013. 
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Decreto Rettorale n.1070/2013 del 30.12.2013 (All. 2f) VARIAZIONE DI BILANCIO N.31/2013 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 30.01.2014 (verb. n. 01/2014), non ha 
formulato osservazioni al riguardo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n.1071/2013 del 30.12.2013 (All. 2g) VARIAZIONE DI BILANCIO 
N.32/2013 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 30.01.2014 (verb. n. 01/2014), non ha 
formulato osservazioni al riguardo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n.1072/2013 del 30.12.2013 (All. 2h) VARIAZIONE DI BILANCIO 
N.33/2013 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 30.01.2014 (verb. n. 01/2014), non ha 
formulato osservazioni al riguardo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n.1073/2013 del 30.12.2013 (All. 2i), riguardante l’approvazione della proposta 
di assestamento di bilancio per l’esercizio 2013 presentata dal Servizio Bilancio e Contabilità. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n.1074/2013 del 30.12.2013 (All. 2l) VARIAZIONE DI BILANCIO N.34/2013 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 30.01.2014 (verb. n. 01/2014), non ha 
formulato osservazioni al riguardo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n.1075/2013 del 30.12.2013 (All.2m) VARIAZIONE DI BILANCIO 
N.35/2013 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 30.01.2014 (verb. n. 01/2014), non ha 
formulato osservazioni al riguardo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 51/2014 del 16.01.2014 (All. 2n), riguardante l’approvazione dell’adesione 
dell’Università degli Studi della Tuscia al contratto Elsevier per l’accesso al servizio Scopus per 
l’anno 2014 e il relativo impegno di spesa. La spesa di € 10.476,07 graverà sul cap. F.S. 3.03.03, 
conto economico E.C. 1.04.08.08, del bilancio 2014 previo storno dal fondo di riserva. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 55/2014 del 20.01.2014 (All. 2o), riguardante: 
- l’approvazione della proposta di “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione” e la sua 

pubblicazione sul sito al fine di avviare la consultazione pubblica prevista; 
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- l’approvazione della proposta di Codice di comportamento interno e la sua pubblicazione sul 
sito al fine di avviare la consultazione pubblica e la trasmissione all’O.I.V. secondo quanto 
previsto dalla normativa in materia. 

 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 62/2014 del 27.01.2014 (All. 2p), riguardante l’attivazione delle procedure di 
immatricolazione ai Percorsi Abilitanti Speciali a.a. 2013/2014 a decorrere dal 03.02.2014 e fino al 
20.02.2014 secondo le modalità contenute nel relativo avviso. La tassa di iscrizione ai Percorsi 
Abilitanti Speciali per l’a.a. 2013/2014 è pari a € 2.000,00 per ogni studente. La sopraindicata tassa 
dovrà essere versata in tre distinte rate delle quali la prima è pari a € 1.000,00, la seconda pari a € 
500,00 e la terza pari a euro 656,00 comprensiva della tassa regionale e bollo virtuale. L’inizio dei 
corsi sarà deliberato dai singoli Dipartimenti per le classi di competenza, come da elenco contenuto 
del decreto stesso, e pubblicato sui rispettivi siti, secondo le indicazioni contenute nel D.D.G. 
25.07.2013, n. 58 e successive comunicazioni. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 64/2014 del 28.01.2014 (All. 2q), riguardante l’approvazione dello schema 
tipo di convenzione e del fac-simile di progetto formativo allegati al decreto, definendo che 
relativamente: 
all’art. 4 “Indennità di partecipazione” l’indennità da corrispondere per la partecipazione al tirocinio 
sarà a carico della struttura ospitante salvo diverso accordo risultante da atti sottoscritti 
dall’amministrazione proponente; 
all’art. 5 “Garanzie assicurative” gli obblighi di copertura assicurativa INAIL e responsabilità civile 
verso terzi sono a carico di questo Ateneo in qualità di Soggetto Promotore; 
all’art. 8 “Durata”, la validità di tutte le convenzioni stipulate è stabilità in 3 anni. 
E’ autorizzato l’Ufficio ricerca e Rapporti con le Imprese a procedere direttamente alla stipula delle 
convenzioni ricadenti nella Regione Umbria che non differiscano da quanto definito nel presente 
decreto, senza ulteriore approvazione del Consiglio di Amministrazione. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
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4. REGOLAMENTO DIDATTICO DI ATENEO – PARERE (ART. 21, C. 4 STATUTO) 
 
 Il Rettore introduce l’argomento ricordando che l’adeguamento del Regolamento Didattico 
di Ateneo si rende necessario a seguito dell’adozione dello Statuto di Ateneo, emanato ai sensi della 
legge n. 240/2010. La formulazione iniziale della proposta di modifica del Regolamento era stata 
presentata al precedente Rettore dall’allora delegato per i Regolamenti Prof. G. Vesperini. Il Rettore 
aveva quindi inviato la propria proposta di Regolamento ai Direttori di Dipartimento al fine di 
acquisire il parere previsto dall’art. 21 dello Statuto di Ateneo. Sul Regolamento, pubblicato sul 
Forum di Ateneo, si è altresì espressa la Consulta degli Studenti (nella seduta del 17 giugno 2013). 
Il testo è stato poi modificato, limitatamente all’articolo 8, alla luce delle disposizioni introdotte dal 
DM 30 gennaio 2013 n. 47 (Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi 
e dei corsi di studio e valutazione periodica). Il testo aggiornato è stato pubblicato sul Forum di 
Ateneo. Il Regolamento oggi all’esame del Consiglio di Amministrazione non tiene conto dei pareri 
dei Dipartimenti e della Consulta degli Studenti e delle osservazioni scaturite a seguito di 
interlocuzione attraverso il Forum. Nel Regolamento in esame sono state inserite (art. 2) le nuove 
denominazioni per esteso proposte dai Dipartimenti DISTU (nota del Direttore del 21.06.2013) e 
DISUCOM (nota del Direttore del 27.11.2013) nella forma deliberata dai relativi Consigli.  
 Il Rettore si riserva di formulare una propria proposta sulle questioni che saranno sollevate 
nel corso della discussione. 
 
 Il prof. Rapone, dopo aver ricordato di aver a suo tempo formulato alcune osservazioni nella 
sua qualità di Direttore di Dipartimento che in questa sede non rilevano, richiama l’attenzione sulle 
seguenti disposizioni: 
art. 25 (Commissioni esaminatrici), c.3:  
“Al termine di ogni esame è redatto il verbale elettronico. Lo studente deve prenderne visione e 
prestare ad esso adesione. Il Presidente della Commissione deve provvedere all’invio del verbale 
alla Segreteria studenti al termine dell’appello. “ 
art. 24 (Esami e verifiche del profitto) , c. 8  
“Lo studente è tenuto a firmare il verbale di esame all’atto del riconoscimento personale, da 
effettuarsi mediante presentazione del libretto universitario, quale attestazione della partecipazione 
alla prova.” 
 A suo avviso le due disposizioni non si conciliano: lo studente firma il verbale d’esame 
prima di averlo sostenuto ai soli fini del riconoscimento personale (art. 25, c.3) mentre l’adesione al 
verbale elettronico non è successivamente attestata dalla firma (art. 24, c. 8). 
art. 2 (Corsi di studio e titoli), c.1 
 Sul cambio di denominazione del Dipartimento DISUCOM, fa rilevare che la titolazione 
“Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione, delle Lingue e del Turismo” vede al 
proprio interno l’introduzione del titolo di un corso di studio (Lingue) di altro Dipartimento e non 
comprende la motivazione dell’accrescimento delle aree disciplinari del DISUCOM essendo il 
campo delle lingue già in capo al Dipartimento DISTU. 
 
 Il Rettore, sulla prima questione sollevata dal prof. Rapone, rileva che la mancata 
apposizione della firma da parte dello studente (art. 25, c.3) non consente di lasciare traccia di 
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coloro che si ritirano pur essendo prenotati all’esame. Tuttavia, nell’esprimere contrarietà 
all’apposizione di due firme (la prima quale attestazione della partecipazione alla prova e la seconda 
per presa visione del verbale elettronico), ritiene che la questione possa essere risolta mediante 
l’eliminazione della prima firma e l’introduzione della firma sul verbale cartaceo a conclusione 
dell’esame. 
 Il Direttore Generale, sentito anche l’intervento del dott. Ceccarelli sulla tracciabilità degli 
esami non sostenuti da studenti prenotati, ritiene che l’inconveniente possa essere eliminato con 
l’aggiunta di una specifica funzionalità all’interno del sistema di prenotazione e verbalizzazione 
elettronica degli esami. 
 Il dott. Stendardi fa notare che per il corso di laurea in Scienze Biologiche un docente 
registra sul libretto anche coloro che si ritirano dall’esame, contravvenendo alla disciplina in 
materia. 
 A tale riguardo il Direttore Generale invita a fornire precise indicazioni per verificare la 
fondatezza della circostanza segnalata. 
 
 Il Rettore, sulla seconda questione sollevata dal prof. Rapone, fa rilevare che anche altri 
Dipartimenti vedono nella propria titolatura la denominazione di un corso di studio, o di un’area 
disciplinare, in capo ad altro Dipartimento e cita, ad esempio, il DAFNE ed il DIBAF o lo stesso 
DISTU che, con la nuova denominazione in “Dipartimento di Studi Umanistici e Sociali”, fa 
propria un’area disciplinare tipica del Dipartimento DISUCOM al quale afferisce il corso di laurea 
in Scienze Umanistiche. Ritiene che la denominazione dei Dipartimenti, oltre ad individuare le aree 
scientifiche dei docenti afferenti, deve porsi l’obiettivo di favorire lo studente nella scelta del 
percorso formativo da scegliere. Come anche evidenziato dal prof. Ronchi, ritiene che la questione 
della denominazione dei Dipartimenti, nella sua interezza, vada affrontata in sede di Senato 
Accademico. 
 Il Direttore Generale aggiunge che occorrerà anche tenere conto dell’attuale offerta 
formativa, sensibilmente mutata nel corso degli ultimi anni; ad esempio, cita l’istituzione del corso 
di laurea in Ingegneria Industriale del quale non risulta alcun riferimento nella denominazione del 
Dipartimento DEIM (Dipartimento di Economia e Impresa). 
 
 Prende la parola il dott. Stendardi facendo presente che la Consulta degli Studenti ha 
espresso l’avviso di giungere, attraverso una integrazione alle norme del Regolamento Didattico di 
Ateneo (art. 24, c.10) ad un calendario unico che fissi in maniera omogenea per tutti i Dipartimenti  
il numero minimo degli appelli d’esame e di laurea: 
Numero minimo di appelli per insegnamento: 

 Sessione invernale: gennaio e febbraio (tre appelli per  insegnamento) 
 Sessione straordinaria per i fuori corso: aprile (un appello per insegnamento) 
 Sessione estiva: giugno e luglio (tre appelli per insegnamento) 
 Sessione autunnale: settembre e ottobre (due appelli per insegnamento) 

Sessioni minime di laurea: 
 Febbraio 
 Aprile/maggio: i laureati in questa sessione potranno così usufruire dello sconto del 40% 

sulla seconda rata delle tasse (CdA del 17.12.2013). La sessione di laurea implica una 
sessione di esami esclusivamente per gli studenti fuori corso obbligatoria 30 giorni prima 
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dell’inizio della sessione di laurea 
 Luglio 
 Novembre/dicembre 

 
 Il prof. Rapone ritiene che l’argomento sia di competenza del Senato Accademico. A suo 
avviso, la previsione di 8 appelli di esame è condivisibile, ma esprime perplessità sull’appello di 
aprile destinato agli studenti fuori corso per l’interruzione della didattica che ciò creerebbe. Nota 
come, invece, non sia stata prevista una seduta di laurea nel mese di settembre. 
 Il prof. Ronchi si dichiara d’accordo in linea generale con la richiesta degli studenti; tuttavia, 
ritiene opportuno non ingessare il Regolamento Didattico con vincoli troppo stringenti e lasciare la 
discussione al Senato Accademico. 
 Il Rettore osserva che la previsione di un numero ragionevole di appelli facilita 
indubbiamente il percorso dello studente consentendo di acquisire un maggior numero di CFU in 
tempi più ridotti. Come obiettivo politico di Ateneo, la richiesta di 8 appelli appare più che 
plausibile, un calendario unico di Ateneo garantisce tra gli studenti il rispetto del principio di 
uguaglianza. In conclusione, invita il Consiglio a condividere il principio di inserire nel 
Regolamento Didattico il numero minimo di appelli di esame e di sessioni di laurea. 
 
 Il prof. Ronchi rileva quanto segue: 
art. 11 (Strutture didattiche), c.4  
 Il comma 4, riguardante la composizione dei CCS, risulta corposo e alquanto lungo; 
suggerisce un suo alleggerimento lasciando solo la parte riguardante la presenza di docenti afferenti 
ad altri dipartimenti.  
 
Art. 13 (Crediti, riconoscimenti e mobilità studentesca), c. 3 (penultimo periodo) 
“Il mancato riconoscimento di crediti deve essere adeguatamente motivato.” 
 Propone di aggiungere alla fine della frase le parole “e comunicato al richiedente”. 
 
Art. 14 (Orientamento e tutorato), c.3 (secondo periodo) 
“Le attività di orientamento sono coordinate da un apposito Ufficio dell’Amministrazione Centrale 
in collaborazione con appositi organismi dei Dipartimenti.” 
 Esprime perplessità in merito all’attribuzione ad un ufficio dell’Amministrazione Centrale 
del coordinamento delle attività di orientamento. A suo avviso, infatti, i Dipartimenti dovrebbero 
autonomamente svolgere le attività di orientamento attraverso il proprio personale.  
 
 Il Rettore concorda con il prof. Ronchi circa la prolissità del comma 4 dell’art. 11. 
Considerate le finalità in capo al CCS quali l’organizzazione della didattica e le attività di riesame 
del corso di studio, e tenuto conto che nei corsi di studio è attualmente prevista la figura del docente 
di riferimento (preposto a svolgere anche attività di gestione del corso), suggerisce una 
semplificazione della composizione del CCS assegnando la responsabilità dei compiti del Consiglio 
ai docenti incardinati e lasciando al Presidente la possibilità di invitare alle sedute anche ad altri 
docenti  titolari di insegnamento.  

Concorda con la proposta di precisare l’obbligatorietà della comunicazione del mancato 
riconoscimento di crediti. 
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 Per quanto riguarda le attività di orientamento, il Rettore informa di aver rilevato azioni 
disomogenee e disaggregate che hanno creato disorientamento nell’utenza studentesca e 
un’immagine frammentata dell’Ateneo. I Dipartimenti devono senz’altro essere coinvolti ma 
secondo linee strategiche comuni e nell’ambito di un disegno complessivo che solo 
l’Amministrazione può dare. Ritiene, inoltre, opportuno evitare spese per singole guide dello 
studente a favore, piuttosto, di una guida di Ateneo all’interno della quale i Dipartimenti siano 
presentati in maniera complessiva.  
 Anche il dott. Ceccarelli ritiene necessario lasciare all’Amministrazione il coordinamento 
delle attività di orientamento. 
 Il Direttore Generale suggerisce, tenuto conto del ruolo previsto nello Statuto, di prevedere 
espressamente nel Regolamento che sia il Senato Accademico a dettare le linee di indirizzo in 
materia di orientamento. 
 Il prof. Ronchi, nel comprendere le motivazioni addotte dal Rettore, ritiene comunque 
opportuno far passare il messaggio che l’Amministrazione non si sostituisce ai Dipartimenti nelle 
attività di orientamento. 
 La dott.ssa Marcellini richiama l’attenzione sulla competenza del Consiglio in materia di 
Regolamento Didattico: anche se alcuni aspetti sono di precipua competenza del Senato, è compito 
del Consiglio dettare linee strategiche che implicano l’impiego di risorse di Ateneo. 
 
 Il Rettore, prendendo spunto dalle competenze del CCS in materia di programmazione degli 
insegnamenti, rileva che il termine del 30 marzo fissato nell’articolo art. 16 non appare congruo 
tenuto conto delle scadenze previste dalla normativa. Come suggerito dal Direttore Generale, 
propone di eliminare la data del 30 marzo. 
 Propone altresì di modificare: 
 la parola “docenti” con la parola “membri” (art. 25, c. 1 primo periodo) 
 di aggiungere alla fine del comma 6 dell’art. 26 la frase:  “Il docente relatore di tesi deve far 

parte della Commissione giudicatrice” 
 di eliminare il comma 7 dell’art. 25, con conseguente scorrimento della numerazione 

 
 Il Rettore, tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione, invita il Consiglio di 
Amministrazione ad approvare le seguenti modifiche al Regolamento Didattico di Ateneo: 
 
Art. 11 – Strutture didattiche, comma 4 e comma 7 

Testo originario Proposta del CdA 
4. Il CCS è costituito da docenti a tempo 
indeterminato e a tempo determinato afferenti 
al Dipartimento in cui il corso di studio è 
incardinato o, nel caso di corsi 
interdipartimentali, al Dipartimento di 
riferimento e ai Dipartimenti concorrenti. I 
docenti devono avere incarichi di 
insegnamento o di moduli nel corso di studio 
medesimo e concorrere alla copertura dei 
requisiti necessari per l’attivazione del corso. 

4. Il CCS è costituito da docenti a tempo 
indeterminato e a tempo determinato 
incardinati nel corso di studio afferenti al 
Dipartimento in cui il corso di studio è 
incardinato o, nel caso di corsi 
interdipartimentali, al Dipartimento di 
riferimento e ai Dipartimenti concorrenti. I 
docenti devono avere incarichi di 
insegnamento o di moduli nel corso di studio 
medesimo e concorrere alla copertura dei 
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Nel caso di corsi di studio dipartimentali, del 
consiglio fanno parte anche i docenti, afferenti 
ad un diverso Dipartimento, incardinati in quel 
medesimo corso, nel caso in cui non abbiano 
incarichi di insegnamento in corsi di studio del 
proprio Dipartimento. Del consiglio fa parte, 
inoltre, una rappresentanza degli studenti 
iscritti al corso nella misura prevista dal 
Regolamento di dipartimento o, per i CCS 
interdipartimentali, dal Regolamento didattico 
del corso adottato ai sensi del successivo 
articolo 12, comma 3. Su invito del Presidente, 
possono partecipare alle adunanze del CCS, 
senza di diritto di voto, tutti gli altri titolari di 
insegnamento o di modulo nel corso 
medesimo, ad eccezione dei casi nei quali il 
CCS tratti questioni relative all’ordinamento 
didattico del corso, all’attribuzione di 
supplenze, di contratti e di affidamenti. 
omissis 
7. I regolamenti di Dipartimento, oltre alle 
altre materie previste espressamente dallo 
Statuto di Ateneo, disciplinano: i compiti dei 
CCS; il loro funzionamento interno; 
l’eventuale afferenza ad un solo CCS di 
docenti incardinati in più corsi di studio; il 
numero dei rappresentanti degli studenti; gli 
eventuali meccanismi di coordinamento tra i 
CCS appartenenti alla medesima Classe di 
laurea (anche in relazione all’eventuale 
pluralità di sedi); l’eventuale delega ai CCS di 
competenze in materia didattica attribuite dal 
presente regolamento al Consiglio di 
Dipartimento, ferma restando la funzione di 
coordinamento dello stesso di cui al comma 2 
del presente articolo.   
 

requisiti necessari per l’attivazione del corso. 
Nel caso di corsi di studio dipartimentali, del 
consiglio fanno parte anche i docenti, afferenti 
ad un diverso Dipartimento, incardinati in quel 
medesimo corso, nel caso in cui non abbiano 
incarichi di insegnamento in corsi di studio del 
proprio Dipartimento.. Del consiglio fa parte, 
inoltre, una rappresentanza degli studenti 
iscritti al corso nella misura prevista dal 
Regolamento di dipartimento o, per i CCS 
interdipartimentali, dal Regolamento didattico 
del corso adottato ai sensi del successivo 
articolo 12, comma 3. Su invito del Presidente, 
possono partecipare alle adunanze del CCS, 
senza di diritto di voto, tutti gli altri titolari di 
insegnamento o di modulo nel corso 
medesimo, ad eccezione dei casi nei quali il 
CCS tratti questioni relative all’ordinamento 
didattico del corso, all’attribuzione di 
supplenze, di contratti e di affidamenti. 
7. I regolamenti di Dipartimento, oltre alle 
altre materie previste espressamente dallo 
Statuto di Ateneo, disciplinano: i compiti dei 
CCS; il loro funzionamento interno; 
l’eventuale afferenza ad un solo CCS di 
docenti incardinati in due corsi di studio; il 
numero dei rappresentanti degli studenti; gli 
eventuali meccanismi di coordinamento tra i 
CCS appartenenti alla medesima Classe di 
laurea (anche in relazione all’eventuale 
pluralità di sedi); l’eventuale delega ai CCS di 
competenze in materia didattica attribuite dal 
presente regolamento al Consiglio di 
Dipartimento, ferma restando la funzione di 
coordinamento dello stesso di cui al comma 2 
del presente articolo.   

 
 
Art. 13 – Crediti, riconoscimenti e mobilità studentesca – comma 2 
 

Testo originario Proposta del CdA 
2. Il Consiglio di Dipartimento, a seguito 
della valutazione degli obiettivi raggiunti e 
dell’attività svolta, delibera, anche su proposta 

2. Il Consiglio di Dipartimento, a seguito 
della valutazione degli obiettivi raggiunti e 
dell’attività svolta, delibera, anche su proposta 
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del CCS competente, sul riconoscimento totale 
o parziale dei crediti acquisiti da uno studente 
proveniente da un altro Corso di studio 
dell’Università della Tuscia o da altra 
Università e indica l’anno di corso al quale lo 
studente stesso viene iscritto e l’eventuale 
debito formativo da assolvere. Nell’esercizio 
di tale potere, il Consiglio di Dipartimento 
assicura il riconoscimento del maggior numero 
possibile dei crediti già maturati dallo 
studente, secondo i criteri e le modalità 
previsti dal regolamento didattico del corso di 
destinazione, e può ricorrere a colloqui per la 
verifica delle conoscenze effettivamente 
possedute dallo studente. Il mancato 
riconoscimento di crediti deve essere 
adeguatamente motivato. In caso di 
trasferimento tra corsi appartenenti alla 
medesima classe, la quota di crediti relativi al 
medesimo settore scientifico-disciplinare 
direttamente riconosciuti allo studente non può 
essere inferiore al 50% di quelli già maturati. 

 

del CCS competente, sul riconoscimento totale 
o parziale dei crediti acquisiti da uno studente 
proveniente da un altro Corso di studio 
dell’Università della Tuscia o da altra 
Università e indica l’anno di corso al quale lo 
studente stesso viene iscritto e l’eventuale 
debito formativo da assolvere. Nell’esercizio 
di tale potere, il Consiglio di Dipartimento 
assicura il riconoscimento del maggior numero 
possibile dei crediti già maturati dallo 
studente, secondo i criteri e le modalità 
previsti dal regolamento didattico del corso di 
destinazione, e può ricorrere a colloqui per la 
verifica delle conoscenze effettivamente 
possedute dallo studente. Il mancato 
riconoscimento di crediti deve essere 
adeguatamente motivato e comunicato al 
richiedente. In caso di trasferimento tra corsi 
appartenenti alla medesima classe, la quota di 
crediti relativi al medesimo settore scientifico-
disciplinare direttamente riconosciuti allo 
studente non può essere inferiore al 50% di 
quelli già maturati. 

 
 
Art. 14 - Orientamento e tutorato – comma 3 
 

Testo originario Proposta del CdA 
3. Le attività di tutorato e di orientamento 
costituiscono un obbligo per i docenti e 
rientrano nel monte ore previsto dalla 
normativa vigente. Le attività di orientamento 
sono coordinate da un apposito Ufficio 
dell’Amministrazione Centrale in 
collaborazione con appositi organismi dei 
Dipartimenti. 

 

3. Le attività di tutorato e di orientamento 
costituiscono un obbligo per i docenti e 
rientrano nel monte ore previsto dalla 
normativa vigente. Le attività di orientamento 
sono coordinate dall’Amministrazione 
Centrale, nel rispetto delle linee di indirizzo 
dettate dal Senato Accademico, in 
collaborazione con appositi organismi dei i 
Dipartimenti.  

 
Art. 16 – Programmazione degli insegnamenti – comma 1 
 

Testo originario Proposta del CdA 
1. I Consigli di Dipartimento, nel rispetto della 
normativa vigente, delle linee di indirizzo 
fissate dal Senato Accademico in materia di 

1. I Consigli di Dipartimento, nel rispetto della 
normativa vigente, delle linee di indirizzo 
fissate dal Senato Accademico in materia di 
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programmazione didattica e di quelle fissate 
dal Consiglio di Amministrazione in materia 
di programmazione finanziaria, sentiti i CCS 
interessati, adottano entro il 30 marzo di ogni 
anno una delibera sulla programmazione 
didattica nella quale sono indicate per ciascuna 
attività formativa il settore scientifico-
disciplinare, i crediti formativi, l’impegno 
didattico e il periodo di svolgimento 
dell’insegnamento. 
 

programmazione didattica e di quelle fissate 
dal Consiglio di Amministrazione in materia 
di programmazione finanziaria, sentiti i CCS 
interessati, adottano entro il 30 marzo di ogni 
anno una delibera sulla programmazione 
didattica nella quale sono indicate per ciascuna 
attività formativa il settore scientifico-
disciplinare, i crediti formativi, l’impegno 
didattico e il periodo di svolgimento 
dell’insegnamento. 
.  

 
Art. 17 – Manifesti didattici e Guide dello studente – comma 1 
 

Testo originario Proposta del CdA 
1. Entro il 30 giugno di ogni anno i 

Dipartimenti deliberano il Manifesto 
didattico relativo al successivo anno 
accademico che indica: 

omissis 

1. Entro il 30 giugno di ogni anno i Dipartimenti 
rendono pubbliche le seguenti informazioni 
deliberano il Manifesto didattico relativo al 
successivo anno accademico che indica: 

 
omissis 

  
 
Art. 18 – Calendario didattico  – aggiungere comma 4 
 

Testo originario Proposta del CdA 
 4. Il calendario didattico indica le sessioni di 

esame e delle sedute di laurea fissate dal 
Senato Accademico nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 24, c.9. 

 
Art. 24 – Esami e verifiche del profitto – comma 8, formulazione ex novo comma 9 e 
conseguente slittamento della numerazione dei commi successivi  
 

Testo originario Proposta del CdA 
8. Lo studente è tenuto a firmare il verbale 
di esame all’atto del riconoscimento personale, 
da effettuarsi mediante presentazione del 
libretto universitario, quale attestazione della 
partecipazione alla prova.  
 
 
 
Allo studente è riconosciuto il diritto al ritiro, 

8. All’inizio dell’esame si provvede con il 
riconoscimento personale dello studente  
mediante presentazione del libretto 
universitario. Lo studente è tenuto a firmare il 
verbale di esame all’atto del riconoscimento 
personale, da effettuarsi mediante 
presentazione del libretto universitario, quale 
attestazione della partecipazione alla prova. 
Allo studente è riconosciuto il diritto al ritiro, 
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quanto alle prove scritte per tutta la durata 
delle stesse, e quanto alle prove orali prima 
della registrazione del giudizio finale. Qualora 
lo studente si sia ritirato o non abbia 
conseguito una valutazione di sufficienza, la 
relativa annotazione (“esame non concluso”, 
ovvero “esame insufficiente”) sul verbale è 
utilizzabile a soli fini statistici ma non viene 
riportata sul libretto universitario dello 
studente e non è riportata nella sua carriera 
scolastica. 

 

quanto alle prove scritte per tutta la durata delle 
stesse, e quanto alle prove orali prima della 
registrazione del giudizio finale. Qualora lo 
studente si sia ritirato o non abbia conseguito 
una valutazione di sufficienza, la relativa 
annotazione (“esame non concluso”, ovvero 
“esame insufficiente”) sul verbale è utilizzabile 
a soli fini statistici ma non viene riportata sul 
libretto universitario dello studente e non è 
riportata nella sua carriera scolastica. 
 

 
9. I Dipartimenti devono prevedere almeno tre 
appelli nella sessione invernale ed estiva, 
almeno due appelli nella sessione autunnale. I 
Dipartimenti devono prevedere almeno quattro 
sessioni di laurea. 

omissis 
  

 
Art. 25 – Commissioni esaminatrici – comma 1, comma 3 
 

Testo originario Proposta del CdA 
1. Le Commissioni giudicatrici degli esami 
e delle altre prove di verifica del profitto sono 
nominate dal Direttore del Dipartimento, su 
proposta dei titolari degli insegnamenti e sono 
composte da almeno due docenti, il primo dei 
quali è sempre il titolare del corso di 
insegnamento, che svolge le funzioni di 
Presidente della Commissione. Possono far 
parte delle commissioni eventuali cultori della 
materia nominati dal Consiglio di 
Dipartimento in base a criteri predeterminati, 
su proposta del titolare del corso.  

omissis 
 

3. Al termine di ogni esame è redatto il 
verbale elettronico. Lo studente deve 
prenderne visione e prestare ad esso adesione. 
Il Presidente della Commissione deve 
provvedere all’invio del verbale alla Segreteria 
studenti al termine dell’appello.  

 

1. Le Commissioni giudicatrici degli esami 
e delle altre prove di verifica del profitto sono 
nominate dal Direttore del Dipartimento, su 
proposta dei titolari degli insegnamenti e sono 
composte da almeno due membri, il primo dei 
quali è sempre il titolare del corso di 
insegnamento, che svolge le funzioni di 
Presidente della Commissione. Possono far 
parte delle commissioni eventuali cultori della 
materia nominati dal Consiglio di 
Dipartimento in base a criteri predeterminati, 
su proposta del titolare del corso.  

omissis 
 

3. Al termine di ogni esame è redatto il 
verbale elettronico. Lo studente prende visione 
del verbale cartaceo e lo sottoscrive. Lo 
studente deve prenderne visione e prestare ad 
esso adesione..Il Presidente della 
Commissione deve provvedere all’invio del 
verbale alla Segreteria studenti al termine 
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dell’appello.  
 

 
Art. 26 – Prove finali e conferimento titoli accademico – comma 6, eliminazione comma 7 e 
conseguente slittamento della numerazione dei commi successivi. 
 

Testo originario Proposta del CdA 
6. Possono far parte della Commissione 
giudicatrice della prova finale anche Professori 
e Ricercatori di un Dipartimento diverso da 
quello cui sono iscritti i candidati e di altre 
Università italiane e straniere i cui titoli siano 
riconosciuti in Italia.  

 
 

7. Nei Corsi di studio interdipartimentali la 
Commissione giudicatrice della prova finale 
dovrà essere costituita da docenti dei diversi 
Dipartimenti interessati. 

omissis 
 

6. Possono far parte della Commissione 
giudicatrice della prova finale anche Professori 
e Ricercatori di un Dipartimento diverso da 
quello cui sono iscritti i candidati e di altre 
Università italiane e straniere i cui titoli siano 
riconosciuti in Italia. Il docente relatore di tesi 
deve far parte della Commissione giudicatrice.  
 
c. 7 – eliminato 
 
 
 

omissis 
 

 
 Il Consiglio di Amministrazione approva la proposta del Rettore. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”; 
VISTA la Legge 19 novembre 1990, n. 341 “Riforma degli ordinamenti didattici universitari” in 
particolare l’art 11; 
VISTO il D.M. 3 novembre 1999, n. 509 “Regolamento recante norme concernenti l'autonomia 
didattica degli atenei”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario”; 

VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 “Modifiche al Regolamento recante norme concernenti 
l’autonomia didattica degli Atenei approvato con decreto del Ministero dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 
VISTO il D.Lgs. 27 gennaio 2012, n. 19 “Valorizzazione dell'efficienza delle università e 
conseguente introduzione di meccanismi premiali nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base 
di criteri definiti ex ante anche mediante la previsione di un sistema di accreditamento periodico 
delle università e la valorizzazione della figura dei ricercatori a tempo indeterminato non 
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confermati al primo anno di attività, a norma dell'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240”; 

VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47 “ Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale e 
periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 

VISTO il D.M. 23 dicembre 2013, n. 1059 “Autovalutazione, accreditamento iniziale e periodico 
delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica. Adeguamenti e integrazioni al DM 30 
gennaio 2013, n.47”; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con Decreto Rettorale n. 480/12 
del 08.06.2012, ed in particolare gli articoli 12, comma 3, lettera a), 21 comma 4 e 42; 
VISTO il “Regolamento Didattico di Ateneo” emanato con Decreto Rettorale n. 823/12 del 
16.10.2012; 
RILEVATO che occorre adeguare le disposizioni contenute nel Regolamento vigente alle 
previsioni del nuovo Statuto di Ateneo adottato in conformità alla Legge n. 240/2010 ed alle altre 
disposizioni normative statali intervenute; 

VISTO il testo inviato al Rettore dal Delegato per i Regolamenti, contenente la proposta di 
adeguamento del Regolamento predetto allo Statuto; 

VISTA la conseguente proposta di “Regolamento Didattico di Ateneo” formulata dal Rettore ed 
inviata con nota prot. n. 573 del 14.12.2012 ai Dipartimenti, al fine di richiedere il parere previsto 
dall’art. 21, comma 1, dello Statuto di Ateneo; 
VISTE le delibere dei Consigli di Dipartimento (DISTU n. 31 del 21.01.2013, DISUCOM del 
24.01.2013, DISBEC n. 27 del 23.01.2013, DEB n. 19 del 24.1.2013, DIBAF n. 18 del 16.01.2013; 
DEIM n. 36 del 25.01.2013 e DAFNE n. 18 del 01.02.2013) con le quali, a norma dell’art. 21, 
comma 1, dello Statuto di Ateneo, sono stati espressi i pareri sulla proposta di 
adeguamento/modifica del testo del “Regolamento Didattico di Ateneo”; 

VISTO il parere espresso dalla Consulta degli studenti nella seduta del 17 giugno 2013; 
TENUTO CONTO che la predetta proposta del Rettore è stata altresì pubblicata sul Forum di 
Ateneo; 
PRESO ATTO delle osservazioni pervenute attraverso il Forum di Ateneo; 

TENUTO CONTO che l’art. 8 del testo del Regolamento è stato modificato alla luce delle 
disposizioni di cui al D.M. 30 gennaio 2013, n. 47 “ Decreto autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
TENUTO CONTO che la predetta proposta, modificata limitatamente all’art.8, è stata altresì 
pubblicata sul Forum di Ateneo; 
VISTA la nota in data 21.06.2013 con la quale il Direttore del Dipartimento DISTU comunica la 
decisione del Consiglio del 20.06.2013 in ordine alla proposta di cambio della denominazione del 
Dipartimento stesso in “Dipartimento di Studi Umanistici e Sociali- DISTU”; 
VISTA la nota in data 27.11.2013 con la quale il Direttore del Dipartimento DISUCOM comunica 
la decisione del Consiglio del 16.09.2013 in ordine alla proposta di cambio della denominazione del 
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Dipartimento stesso in “Scienze Umanistiche della Comunicazione, delle Lingue e del Turismo” 
mantenendone l’acronimo in DISUCOM; 

 esprime parere favorevole sulla proposta di Regolamento Didattico di Ateneo con le 
modifiche testé formulate. 
 Il Rettore ringrazia il Consiglio e si riserva di sottoporre al Senato Accademico la modifica 
dell’art. 2 (Corsi di studio e titoli) nella parte riguardante la denominazione dei Dipartimenti. 
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5. REGOLAMENTO GENERALE DI ATENEO: MODIFICA ART. 19, C. 4 – PARERE 

(ART. 21, C. 3 STATUTO) 
 

Il Rettore ricorda che e seguito della deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 
17.12.2014, a decorrere dall’01.01.2014 sono stati istituiti due Poli bibliotecari: Polo bibliotecario 
dell’area tecnico-scientifica e Polo bibliotecario dell’area umanistico-sociale. Con il decreto 
rettorale n. 1050 del 20.12.2013 istitutivo dei Poli, al fine di garantire un numero congruo dei 
componenti del Comitato Tecnico scientifico del Sistema Bibliotecario di Ateneo necessario per 
assicurare un adeguato confronto nell’esercizio delle funzioni di coordinamento previste dallo 
Statuto, come già attestato nelle deliberazioni del Senato Accademico (del 16.12.2013) e del CdA 
(del 17.12.2013), in deroga a quanto previsto dall’art.19, c.4 del vigente “Regolamento Generale di 
Ateneo”, è stato disposto che ciascun Consiglio dei Poli provveda a designare ‘due’ rappresentanti 
anziché ‘uno’ ai fini della costituzione del CTS dello SBA. La proposta che si sottopone al 
Consiglio per il prescritto parere riguarda, quindi, la modifica del predetto articolo19, c.4 del RGA 
nel senso anzidetto. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO  lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con decreto rettorale n. 480/12 
del 08.06.2012, ed in particolare gli artt. 12, comma 3, lett. a) e 21, comma 3; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013 
ed in particolare l’art.19, c.4 lett.a) che prevede che il Comitato Tecnico Scientifico del Sistema 
Bibliotecario è composto da un rappresentante designato dal Consiglio di ciascuna struttura 
bibliotecaria istituita dal Consiglio di Amministrazione; 
PRESO ATTO che con D. R. n. 1050/13 del 20 dicembre 2013 sono state istituite a decorrere dal 01 
gennaio 2014, due strutture bibliotecarie così denominate: “Polo bibliotecario dell’area tecnico 
scientifica” e “Polo bibliotecario dell’area umanistico – sociale”; 
RILEVATO che con il medesimo Decreto rettorale, al fine di garantire un numero congruo dei 
componenti del Comitato Tecnico scientifico del Sistema Bibliotecario di Ateneo, necessario per 
assicurare un adeguato confronto nell’esercizio delle funzioni di coordinamento previste dallo 
Statuto, in deroga a quanto previsto dall’art.19, c.4 del vigente “Regolamento Generale di Ateneo”, 
si dispone che ciascun Consiglio dei Poli provveda a designare ‘due’ rappresentanti anziché ‘uno’ e 
che venga  avviata la conseguente procedura di modifica del predetto articolo19, c.4 del R.G.A.; 
RITENUTO di dover procedere alla modifica del RGA come sopra illustrata; 
VISTA la delibera adottata dal Senato Accademico nella seduta del 30 gennaio 2014; 

esprime parere favorevole in merito alla seguente proposta di modifica del Regolamento 
Generale di Ateneo: 
Art. 19 – Sistema bibliotecario 
Il comma 4 lett. a) è così modificato: 
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“Comitato Tecnico Scientifico, composto da due rappresentanti designati da ciascun Consiglio 
delle strutture di cui al comma 2”. 

Il testo del Regolamento Generale di Ateneo sarà inviato al Ministero dell’Istruzione, 
Università e Ricerca per l’esercizio del controllo di legittimità e di merito, secondo il disposto 
dell’art.6, cc. 9 e 10, della legge 168/1989. 
 I Dipartimenti saranno invitati, ai sensi dell’art.21, c.3 dello Statuto, a far pervenire 
eventuali osservazioni sulla proposta di modifica in oggetto. 
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6. REGOLAMENTO PER LA SELEZIONE DEI PROFESSORI E RICERCATORI 

DESTINATARI DELL’INTERVENTO DI CUI ALL’ART. 29, C. 19 DELLA LEGGE 30 
DICEMBRE 2010, N. 240 – PARERE (ART. 11, C. 2, LETT. C) STATUTO) 

 
Il presente argomento è stato ritirato. 
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7. OFFERTA FORMATIVA A.A. 2014/15: ISTITUZIONE NUOVI CORSI  
 

Su invito del Rettore, entra nel luogo della riunione il Sig. Paolo Capuani, Responsabile 
dell’Ufficio Offerta formativa e orientamento in entrata. Il Rettore informa che il Prof. Piovesan, 
Coordinatore del Nucleo di Valutazione, per motivi di salute non è potuto essere presente alla 
riunione del Consiglio. 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Offerta formativa e 
orientamento in entrata. Fa presente che la proposta sulla quale è chiamato a deliberare il Consiglio 
di Amministrazione riguarda le proposte di istituzione di nuovi corsi di studio per l’offerta 
formativa a.a. 2014/2015 e in particolare: 
a. alla proposta del Dipartimento per l’Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e 

Forestali di istituzione del nuovo corso di laurea in “Pianificazione e Progettazione del 
Paesaggio e dell’Ambiente”, Classe L-21, organizzato come interateneo con la Facoltà di 
Architettura dell’Università di Roma “La Sapienza” e interdipartimento con il Dipartimento di 
Scienze e tecnologie per l’Agricoltura, le Foreste, la Natura e l’Energia (DAFNE) 
dell’Università della Tuscia di Viterbo; 

b. alla proposta del Dipartimento di Scienze e Tecnologie per l’Agricoltura, le Foreste, la Natura e 
l’Energia di istituzione del nuovo corso di laurea in “Scienze della montagna”, (Classe L-25), 
con sede a Cittaducale (RI). 

Il Rettore prosegue informando che il Senato Accademico, nella riunione del 30.01.2014, ai 
sensi dell'art. 11, c. 2, lett. f) dello Statuto d’Ateneo, ha espresso parere favorevole riguardo 
all’istituzione dei predetti corsi. 

Il Senato Accademico, nella medesima seduta, ha approvato, per gli aspetti didattici di 
competenza, la Convenzione da stipularsi tra l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e 
l’Università degli Studi “La Sapienza” di Roma per l’istituzione e l’attivazione del corso di laurea 
interateneo in “Pianificazione e progettazione del paesaggio e dell’ambiente”, a.a. 2014/2015. 

Il Rettore passa ad illustrare le tabelle distribuite ai consiglieri e rese disponibili sul sito di 
Ateneo ad accesso riservato riguardanti: tabella n. 1 – Requisiti quantitativi di docenza DM 
1059/2013; tabella n. 2 – Requisiti qualitativi corsi attivati 2013/2014 a regime; tabella n. 3 – 
Didattica erogabile ed erogata 1.11.2014. I dati risultanti dalle tabelle evidenziano la necessità di 
ridimensionare le ore di didattica erogata affinché si possa pervenire all’accreditamento e 
attivazione dei nuovi corsi proposti dai Dipartimenti DAFNE e DIBAF. Richiama pertanto 
l’attenzione dei Dipartimenti sulla necessità, in previsione di una complessiva razionalizzazione 
dell’offerta formativa di Ateneo, di ridurre gli insegnamenti che non rispettano i requisiti qualitativi 
e quantitativi ed, in particolare, per contenere la didattica erogata nei limiti previsti dalla normativa 
vigente.  
 

Il Sig. Capuani informa che le proposte di istituzione dovranno essere trasmesse alla CRUL 
entro il 3 febbraio e al Ministero entro il 5 febbraio p.v. La convenzione interateneo con 
l’Università la “Sapienza”, in corso di approvazione, per l’istituzione del corso di laurea in 
“Pianificazione e Progettazione del Paesaggio e dell’Ambiente” dovrà essere allegata al RAD entro 
il termine ultimo del 5 febbraio 2014. Informa inoltre che il Nucleo di Valutazione, nella riunione 
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del 30.01.2014, ha accertato che le risorse strutturali e di docenza messe a disposizione appaiono 
quantitativamente e qualitativamente adeguate allo svolgimento delle attività formative previste e 
consentono quindi di mettere in atto i metodi didattici stabiliti; inoltre i requisiti di accesso ai corsi 
di laurea e le attività formative, suddivise per ambiti disciplinari e settori scientifico-disciplinari, 
risultano definiti così come gli sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati. Il 
Nucleo di Valutazione ha pertanto espresso parere favorevole sulle due richieste. 
 
 Il Rettore aggiunge che il Nucleo di Valutazione nel mese di febbraio sarà chiamato ad 
approfondire e concludere le attività valutative per l’accreditamento iniziale (D.lgs. 19/2912), con 
specifico riferimento al sistema AVA, e pertanto ha manifestato la necessità di poter disporre il 
prima possibile del documento “Politiche di Ateneo” relativo alla strategia dell’Offerta Formativa 
dell’Ateneo, per comprendere come l’attivazione dei nuovi corsi contribuisca alla razionalizzazione 
dell’offerta formativa dell’Ateneo anche in riferimento alla sostenibilità economico-finanziaria. 
 
 Il Prof. Rapone è favorevole alla istituzione dei due nuovi corsi di laurea che, oltre a rendere 
più attrattiva l’offerta formativa dell’Ateneo, determinano un aumento degli studenti iscritti. 
Osserva che i dati sul numero di ore di didattica erogata sono preoccupanti e necessitano di un 
ridimensionamento; al riguardo ritiene che una revisione complessiva della didattica erogata 
sarebbe stata utile se presentata contestualmente alle proposte di nuova istituzione. Tale 
ridimensionamento dovrà tuttavia tenere conto delle differenze dei diversi corsi sia dal punto di 
vista della specificità dei rispettivi percorsi formativi sia del grado di attrattività, in particolare del 
numero di studenti e di CFU erogati. Osserva che il Senato Accademico dovrà deliberare 
tempestivamente in merito affinché i Dipartimenti possano disporre dei tempi necessari per 
elaborare un programma di razionalizzazione. 
 
 Il Prof. Ronchi esprime parere favorevole sulla istituzione dei nuovi corsi. Sottolinea che il 
corso di laurea in “Pianificazione e Progettazione del Paesaggio e dell’Ambiente” va a colmare una 
carenza di corsi in tale settore a livello nazionale. Il corso prevede risultati interessanti a livello di 
numero di iscritti ed è utile anche per differenziare l’offerta formativa dell’Ateneo, nonché per 
riprendere le attività nella sede di Cittaducale. Ritiene tuttavia che i Dipartimenti debbano 
presentare le proposte con congruo anticipo rispetto alle scadenze al fine di consentire gli eventuali 
approfondimenti da parte degli organi di governo. 
 
 Il Dott. Ceccarelli chiede se siano disponibili dati sulle iscrizioni previste. Chiede inoltre, 
nel caso del corso in Convenzione con la “Sapienza”, come si prevede di ripartire le ore di didattica 
erogata. 
 
 Il Rettore, in risposta al Dott. Ceccarelli, fa presente che nella documentazione risulta che 
sono prevedibili 100/150 studenti per il corso in “Pianificazione e Progettazione del Paesaggio e 
dell’Ambiente” e circa 100 studenti per il corso di laurea in “Scienze della Montagna”. Le modalità 
di ripartizione delle ore di didattica erogata per il corso di laurea in “Pianificazione e Progettazione 
del Paesaggio e dell’Ambiente” devono essere ancora determinate. 
 Il Rettore fa presente infine che nella prossima seduta saranno sottoposti al Consiglio di 
Amministrazione i dati necessari per elaborare un ridimensionamento della didattica erogata sulla 
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base di criteri oggettivi predefiniti. I dipartimenti saranno chiamati a una condivisione delle 
strategie da adottare. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168 “Istituzione del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica” ed in particolare l’art. 6 (Autonomia delle Università); 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo emanato con Decreto Rettorale 
n. 8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 1989, n. 168 e successive modificazioni e 
integrazioni, disposte da ultimo, con Decreto Rettorale n. 480/12  del 08.06.2012, pubblicato nella 
G.U. della Repubblica Italiana – Serie Generale n. 144 del 22/06/2012; 
VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, “Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 
VISTA la nota ministeriale del 1° dicembre 2005, n. 416,”D.M. 270/2004 – art. 11, c. 4 – Offerta 
Formativa – Consultazione con le Parti sociali”; 
VISTI i DD.MM. 16 marzo 2007 con cui sono stati determinate le classi delle lauree e delle lauree 
magistrali; 
VISTO il D.M. 26 luglio 2007, n. 386 “Linee guida per l'istituzione e l'attivazione dei corsi di 
laurea e di laurea magistrale” e, in particolare, il punto 4.12 il quale stabilisce che “Per quel che 
riguarda la fase di istituzione (ordinamenti), ai NVA sarà richiesto di esprimersi sulla congruità e 
sull’efficacia delle risorse complessive, di docenza e strutturali, destinate dagli atenei ai corsi di 
studio attivati secondo la vecchia normativa e di cui si progetta la trasformazione, commisurando le 
suddette risorse alla nuova programmazione e alle prospettive di una sua completa attuazione: 
pronunciandosi, conseguentemente, sulla loro adeguatezza o parziale inadeguatezza in questa 
prospettiva. I NVA procederanno in maniera analoga con riguardo alle proposte di corsi di nuova 
istituzione, indicando se, in via di ipotesi, sussistono oppure no tutte le risorse necessarie. 
I pareri dei NVA, ove richiesti, sono trasmessi ai Comitati regionali universitari per i passaggi di 
loro competenza, relativamente ai soli corsi di nuova istituzione”; 
VISTO il Regolamento didattico d’Ateneo – Parte generale emanato con il Decreto Rettorale n. 
812/01 del 23 luglio 2001, modificato da ultimo con il Decreto Rettorale n. 823/13 del 16 ottobre 
2012 e, in particolare, l’art. 8, commi 2 e 3 che attribuisce ai Consigli di Dipartimento e al Senato 
Accademico le funzioni propositive e deliberative in materia di istituzione, di revisione e di 
soppressione dei corsi di studio;  
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” e, in particolare, l’art. 5 (Delega in materia di interventi per 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario); 
VISTO il Decreto Legislativo del 27 gennaio 2012, n. 19 “Valorizzazione dell'efficienza delle 
universita' e conseguente introduzione di meccanismi premiali nella distribuzione di risorse 
pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante anche mediante la previsione di un sistema di 
accreditamento periodico delle universita' e la valorizzazione della figura dei ricercatori a tempo 
indeterminato non confermati al primo anno di attivita” e, in particolare, l’art. 8, c. 4 il quale 
stabilisce che “Ai fini dell'accreditamento, il nucleo  di  valutazione  interna dell'universita' verifica 
se l'istituendo corso è in linea con gli indicatori di accreditamento iniziale definiti dall'ANVUR e, 
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solo in caso di esito positivo di tale verifica, redige una relazione tecnico-illustrativa, che 
l'Università è tenuta a inserire, in formato elettronico, nel sistema informativo e statistico del 
Ministero”; 
VISTO il Decreto Ministeriale 30 gennaio 2013, n. 47 “Decreto autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica” e in particolare l’art. 4, c. 
4 come modificato dal DM 1059/13: “I corsi di studio di nuova attivazione in sedi preesistenti 
ottengono l’accreditamento iniziale a seguito della verifica del possesso dei requisiti di cui 
all’allegato A, e devono superare la verifica dei requisiti di Assicurazione della Qualità (AQ) di cui 
all’allegato C, attraverso la valutazione delle CEV”; 
TENUTO CONTO dei criteri e degli indicatori per l’accreditamento iniziale e periodico e per la 
valutazione periodica predisposti dall’ANVUR ai sensi dell’art. 6, c. 1 del D.lgs 19/2012; 
VISTO il Decreto Ministeriale del 23 dicembre 2013, n. 1059 “Autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica. Adeguamenti e 
integrazioni al DM 30 gennaio 2013, n. 47”; 
VISTA la nota della DG del MIUR per l’Università, lo Studente  e il Diritto allo Studio 
Universitario – Ufficio V dell‘ 8 gennaio 2014, prot. n. 213, con cui sono state fornite le indicazioni 
operative per consentire agli Atenei una efficace organizzazione delle operazioni relative 
all’accreditamento iniziale e periodico dei corsi da attivare per l’a.a. 2014/15 e il calendario per la 
compilazione del RAD (nuove istituzioni e modifiche dei corsi già accreditati) e della Scheda SUA-
Cds; 
VISTA la nota del DG dell’Università degli Studi della Tuscia del 10 gennaio 2014, prot. n. 217 
“Indicazioni operative per la progettazione dell’Offerta Formativa per l’a.a. 2014/15”; 
VISTO il Decreto Ministeriale 15 ottobre 2014, n. 827 “Definizione delle linee generali di indirizzo 
della programmazione delle Universita', per il triennio 2013/2015”, pubblicato nella G.U. della R.I. 
– Serie generale n. 7 del 10/01/2014; 
VISTA la delibera del 20 gennaio 2014 con cui il Consiglio di Dipartimento per l’Innovazione nei 
Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali ha approvato la proposta di istituzione, per l’a.a. 
2014/15, del nuovo corso di laurea in “Pianificazione e Progettazione del Paesaggio e 
dell’Ambiente”, Classe L-21, organizzato come interateneo con la Facoltà di Architettura 
dell’Università di Roma “La Sapienza” e interdipartimento con il Dipartimento di Scienze e 
tecnologie per l’Agricoltura, le Foreste, la Natura e l’Energia (DAFNE) dell’Università della Tuscia 
di Viterbo; 
VISTA la delibera del 27 gennaio 2014 con cui il Consiglio di Dipartimento Scienze e tecnologie 
per la conservazione delle Foreste e della Natura” ha approvato la proposta di istituzione, per l’a.a. 
2014/15, del nuovo corso di laurea in “Pianificazione e Progettazione del Paesaggio e 
dell’Ambiente”, Classe L-21, organizzato come interateneo con la Facoltà di Architettura 
dell’Università di Roma “La Sapienza” e interdipartimento con il Dipartimento di Scienze e 
tecnologie per l’Agricoltura, le Foreste, la Natura e l’Energia (DAFNE) dell’Università della Tuscia 
di Viterbo; 
VISTA la delibera del 28 gennaio 2014 con cui la Giunta della Facoltà di Architettura 
dell’Università degli Studi “La Sapienza” d Roma ha espresso parere favorevole al progetto di 
istituzione del nuovo corso di laurea in “Pianificazione e Progettazione del Paesaggio e 
dell’Ambiente”, Classe L-21, per l’a.a. 2014/15; 
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VISTO lo schema di Convenzione da stipularsi tra l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e 
l’Università degli Studi “La Sapienza” di Roma per l’istituzione e l’attivazione del corso di laurea 
interateneo in “Pianificazione e progettazione del paesaggio e dell’ambiente”, a.a 2014/15 (All. 1); 
VISTA la delibera del 27 gennaio 2014 con cui il Consiglio di Dipartimento Scienze e tecnologie 
per la conservazione delle Foreste e della Natura” ha approvato la proposta di istituzione del nuovo 
corso di laurea in “Scienze della montagna”, (Classe L-25), con sede  a Cittaducale (RI), e la 
contestuale soppressione del corso di laurea in “Scienze e tecnologie per la conservazione delle 
foreste e della natura”, accreditato presso la stessa sede,  nel caso in cui tale richiesta ottenga 
l’accreditamento iniziale da parte dell’ANVUR; 
CONSIDERATO che sulle proposte di istituzione del nuovi corsi di laurea è stato acquisito il parere 
delle “Parti sociali”, con particolare riferimento alla valutazione dei fabbisogni formativi e degli 
sbocchi professionali; 
VISTA la relazione tecnica formulata dal Nucleo di Valutazione interna (riunione del 30.01.2014) 
circa la corretta progettazione dei corsi si laurea di nuova istituzione in  “Pianificazione e 
Progettazione del Paesaggio e dell’Ambiente”, Classe L-21, e in “Scienze della montagna”, (Classe 
L-25), ai sensi del punto 4.12  del D.M. 386/2007, dell’art. 8, c. 4 del D.Lgs. 19/2012 e del D.M. 
47/2013, modificato e integrato dal DM 1059/13 (All.   2); 
VISTO il parere favorevole espresso dal Senato Accademico nella riunione del 30 gennaio 2014, ai 
sensi dell'art. 11, c. 2, lett. f) dello Statuto d’Ateneo, riguardo: 
a. alla proposta del Dipartimento per l’Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e 

Forestali di istituzione del nuovo corso di laurea in “Pianificazione e Progettazione del 
Paesaggio e dell’Ambiente”, Classe L-21, organizzato come interateneo con la Facoltà di 
Architettura dell’Università di Roma “La Sapienza” e interdipartimento con il Dipartimento di 
Scienze e tecnologie per l’Agricoltura, le Foreste, la Natura e l’Energia (DAFNE) 
dell’Università della Tuscia di Viterbo; 

b. alla proposta del Dipartimento di Scienze e Tecnologie per l’Agricoltura, le Foreste, la Natura e 
l’Energia di istituzione del nuovo corso  di laurea in “Scienze della montagna”, (Classe L-25), 
con sede a Cittaducale (RI); 

CONSIDERATO che il Senato Accademico, nella medesima seduta, ha approvato, per gli aspetti 
didattici di competenza, la Convenzione da stipularsi tra l’Università degli Studi della Tuscia di 
Viterbo e l’Università degli Studi “La Sapienza” di Roma per l’istituzione e l’attivazione del corso 
di laurea interateneo in “Pianificazione e progettazione del paesaggio e dell’ambiente”, a.a. 
2014/15; 
 tutto ciò premesso, ai sensi dell’art. 12, c. 2, lett. a) dello Statuto di Ateneo, approva 
l’istituzione dei seguenti corsi di laurea: 
a. Corso di laurea in “Pianificazione e Progettazione del Paesaggio e dell’Ambiente”, Classe L-21 

proposta dal Dipartimento per l’Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali 
in modalità interateneo con la Facoltà di Architettura dell’Università di Roma “La Sapienza” e 
interdipartimentale con il Dipartimento di Scienze e tecnologie per l’Agricoltura, le Foreste, la 
Natura e l’Energia (DAFNE) dell’Università della Tuscia di Viterbo.  
Il Consiglio di Amministrazione, su conforme proposta del Senato Accademico, approva la 
Convenzione da stipularsi tra l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e l’Università 
degli Studi “La Sapienza” di Roma per l’istituzione e l’attivazione del corso di laurea 
interateneo in “Pianificazione e progettazione del paesaggio e dell’ambiente”, a.a. 2014/15. La 
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stipula della convenzione è condizione necessaria per l’istituzione del corso di laurea, a.a. 
2014/2015. 

b. Corso di laurea in “Scienze della montagna”, (Classe L-25) 
proposta dal Dipartimento di Scienze e Tecnologie per l’Agricoltura, le Foreste, la Natura e 
l’Energia, con sede a Cittaducale (RI). 

 Le proposte di istituzione dei nuovi corsi di laurea sono subordinate all’acquisizione del 
parere favorevole del Comitato Regionale di Coordinamento delle Università del Lazio (CRUL), 
che si riunirà entro il 5 febbraio 2014 e del C.U.N. (fase RAD), ai sensi dell’art. 2, c. 2 del DM 
47/13, nonché all’esito favorevole della procedura di accreditamento iniziale delle sedi e dei corsi 
stessi, ai sensi del D.Lgs. 19/12 e del DM 47/13, modificato e integrato dal DM 1059/13. 

Letto e approvato. 
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8. PIANO DELLA PERFORMANCE, TRIENNIO 2014-2016 (ART. 10 D.LGS. 150/2009) 
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento precisando, in via preliminare, che il Piano 
completa gli strumenti di programmazione adottati dall’Ateneo per il triennio di riferimento. 
Rammenta, infatti, che gli obiettivi strategici contenuti nel Piano sono stati già deliberati dal 
Consiglio di Amministrazione in occasione della relazione di accompagnamento del bilancio 2014 e 
che i target dei relativi obiettivi sono stati ricavati tenuto conto del contributo dei Dipartimenti 
prestato in occasione della presentazione del Piano operativo e della correlata proposta di budget. 
Sottolinea, pertanto, la coerenza e l’integrazione tra il Piano della Performance con il ciclo di 
programmazione economico-finanziaria nonché con il Piano della Trasparenza e con il Piano 
triennale della prevenzione della corruzione, che oggi sono sottoposti al Consiglio per 
l’approvazione. 

 
“Il presente Piano della Performance 2014-2016 è stato redatto, a scorrimento, secondo le 

indicazioni diramate dalla CIVIT (oggi ANAC), per quanto compatibili e applicabili 
all’ordinamento universitario, e contenute nelle delibere n.112/2010, n. 1/2012 e n. 6/2013. Il Piano 
individua gli indirizzi, gli obiettivi strategici ed operativi, gli indicatori della misurazione e la 
valutazione della performance dell’Amministrazione, gli obiettivi assegnati al personale 
dirigenziale, ai dipendenti di cat. EP e D ed i relativi indicatori. 

L’arco temporale di riferimento è il triennio e coincide con quello dei documenti di 
programmazione economico-finanziaria cui il piano è strettamente correlato. Gli obiettivi strategici, 
infatti, individuati nel Piano coincidono con quelli contenuti nella relazione del Rettore di 
accompagnamento al bilancio 2014.  

La pianificazione strategica per il triennio 2014-2016 si inserisce in un contesto finanziario 
ancora particolarmente complesso a causa delle significative riduzioni del Fondo di Finanziamento 
Ordinario disposte dal legislatore negli ultimi anni.  

Nel presente triennio le Università sono chiamate a completare, sul fronte ordinamentale, le 
profonde innovazioni introdotte dalla Legge 30 dicembre 2010, n. 240 nonché a consolidare i 
complessi meccanismi di adeguamento dell’offerta formativa previsti dalla normativa in materia di 
accreditamento dei corsi di studio e delle sedi, di recente modificata dal D.M. 1059/2013. A tutto 
ciò si affianca l’introduzione, a regime, del bilancio unico di Ateneo e della contabilità economico-
patrimoniale ed analitica di cui al D.lgs.18/2012, cui si correla un processo, attualmente in corso, di 
profonda riorganizzazione dell’Amministrazione Centrale funzionale alle nuove competenze e ai 
numerosi adempimenti che scaturiscono dalla normativa di questi ultimi anni.  

Nel contesto appena descritto l’Ateneo rinnova, pertanto, il proprio impegno a fornire agli 
studenti le competenze necessarie per il completamento e l’arricchimento della propria formazione 
per poter essere in grado di affrontare con competenza e capacità il mondo del lavoro.  

L’Ateneo sarà impegnato nel rafforzamento di un Sistema integrato di qualità che coinvolga 
tutte le funzioni istituzionali (didattica, ricerca e servizi strumentali), nel rispetto delle disposizioni 
introdotte dalla legge 190/2012 in materia di anticorruzione e dal d.lgs. 33/2013 in materia di 
trasparenza. 

In particolare, l’Ateneo ha individuato per il prossimo triennio come obiettivo prioritario, in 
una generale prospettiva di contenimento della spesa, un miglioramento ‘qualitativo’ di tutte le 
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prestazioni correlate alle funzioni istituzionali mediante un’ulteriore razionalizzazione e 
qualificazione dell’offerta formativa nonché attraverso il rafforzamento della ricerca. Sarà ancora 
prestata particolare attenzione ai servizi per gli studenti e alla formazione di tutto il personale anche 
al fine di un complessivo miglioramento dell’efficienza ed efficacia dei compiti gestionali. 
L’obiettivo è infatti anche quello di migliorare in modo significativo, rafforzando la cultura della 
performance, della valutazione e della qualità, l’efficienza e l’efficacia complessiva dell’attività 
istituzionale ordinaria connessa all’erogazione di servizi all’utenza. 

Sul piano meramente metodologico, si conferma che nel Piano, sia a livello di 
individuazione delle aree strategiche che di obiettivi strategici, è sembrato corretto considerare 
l’Università nel suo complesso non limitando l’attenzione alle sole funzioni e ambiti del personale 
dirigente e tecnico-amministrativo, destinatario del D.lgs. 150/2009. In altre parole sono state 
ricomprese anche le aree della ricerca e della didattica, funzioni proprie del corpo docente, e sulle 
quali sono già in essere paralleli sistemi di misurazione e valutazione a livello nazionale (indicatori 
FFO – Sistema accreditamento dei corsi dell’ANVUR) . 

A seguito dell’entrata in vigore della del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69 convertito con 
la legge 9 agosto 2013, n. 98 «Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia», le competenze 
dell’ANAC relative al sistema di valutazione delle attività amministrative delle università e degli 
enti di ricerca vigilati dal MIUR sono state traferite all’Agenzia nazionale per la valutazione 
dell’università e della ricerca (ANVUR). Questo accorpamento delle funzioni di valutazione in capo 
all’ANVUR, da un canto, avvalora la scelta compiuta da questo Ateneo di considerare nel Piano 
della Performance l’Università nel suo complesso, dall’altro, dovrebbe condurre a una complessiva 
razionalizzazione dei sistemi di valutazione e dei correlati adempimenti a carico degli Atenei. 

Con la redazione del Piano della Performance si istituzionalizza pertanto per tutte le aree 
della nostra Amministrazione l’introduzione di sistemi di valutazione delle strutture e dei dipendenti 
al fine di assicurare elevati standard qualitativi ed economici dei servizi tramite la valorizzazione 
dei risultati e della performance organizzativa e individuale, tenuto in debito conto il livello di 
soddisfazione degli studenti e dei destinatari dei servizi. 

Ci attende quindi un triennio particolarmente intenso sia per le motivazioni sopra esposte, 
connesse con un quadro finanziario e normativo in rapida evoluzione, ma anche per l’impegno che 
dovrà essere profuso nella promozione e diffusione della cultura della performance all’interno di 
tutte le aree del nostro Ateneo; in questa fase complessa confido pertanto ancora nel prezioso 
supporto di tutti gli altri Organi di Governo, dei Delegati, dei Direttori di Dipartimento, del 
Direttore Generale, dei Dirigenti e di tutto il personale docente e tecnico-amministrativo affinché 
ciascuno, nell’ambito dei rispettivi ruoli, possa contribuire con le proprie competenze al 
miglioramento complessivo delle funzioni istituzionali e allo sviluppo del nostro Ateneo.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica; 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTO il d.lgs. 31 marzo 2001, n. 165 “Norme generale sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 



 
 
 
 
  Consiglio di Amministrazione del 31.01.2014 – Verbale n. 1/2014 

32 
 

VISTO il d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di  
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 
VISTO il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
VISTA la delibera CIVIT n. 88/2010 – “Linee guida per la definizione degli standard di qualità 
(articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198)”; 
VISTA la delibera CIVIT n. 89/2010 – “Indirizzi in materia di parametri e modelli di riferimento 
del Sistema di misurazione e valutazione della performance (articoli 13, comma 6, lett. d) e 30, del 
decreto  
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150)”;  
VISTA la delibera CIVIT n.104/2010 – “Definizione dei sistemi di misurazione e valutazione della 
performance entro il 30 settembre 2010”; 
VISTA la delibera CIVIT n. 112/2010 – “Struttura e modalità di redazione del Piano della 
performance” articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150”; 
VISTA la delibera CIVIT n. 114/2010 – “Indicazioni applicative ai fini della adozione del Sistema 
di misurazione e valutazione della performance (articolo 30, comma 3, del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150)”; 
VISTA la delibera CIVIT n. 1/2012 – “ Linee guida relative al miglioramento dei sistemi di 
misurazione e valutazione della Performance e dei Piani della performance”; 
VISTA la delibera  CIVIT n. 6/2013 – “Linee guida relative al ciclo di gestione della performance 
per l’annualità 2013”; 
VISTA la delibera CIVIT n. 23/2013 – “Linee guida relative agli adempimenti di monitoraggio 
degli OIV e alla Relazione degli OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, comma 4, lettera a) del D.Lgs. n. 150/2009)”; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 
maggio 1989, n. 168 e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTO il Decreto Rettorale n. 479/2013 in cui si modifica la composizione della struttura tecnica 
permanente per la misurazione della performance, istituita con DR n.810/2011, con il compito di 
coadiuvare il Nucleo di Valutazione nell’esercizio delle sue funzioni; 
TENUTO CONTO che il Responsabile del piano della performance, come previsto nel Piano della 
performance 2013 – 2015, è l’ Avv. Alessandra Moscatelli; 

approva il Piano della Performance, triennio 2014–2016, art. 10 d.lgs. 150/2009, predisposto 
e presentato al Consiglio di Amministrazione dal Responsabile della performance (All. 3 – 3/1 – 3/2 
– 3/3 – 3/4). 
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9. PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’, TRIENNIO 2014-2016 

(ART. 11 D.LGS. 150/2009) 
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento. 
 
Il Consiglio di Amministrazione, 

VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica; 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTO il d.lgs. 31 marzo 2001, n. 165 “Norme generale sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
VISTO il d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di  
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
VISTO il d.lgs.  14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ed in 
particolare l’art. 10; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 
maggio 1989, n. 168 e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTA la delibera CIVIT n. 105/2010 – “Linee guida per la predisposizione del Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità (articolo 13, comma 6, lettera e, del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150”; 
VISTA la delibera CIVIT n. 2/2012 – “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e 
dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”; 
VISTA la delibera CIVIT n. 23/2013 – “Linee guida relative agli adempimenti di monitoraggio 
degli OIV e alla Relazione degli OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, comma 4, lettera a) del D.Lgs. n. 150/2009)”;  
VISTA la delibera CIVIT n. 50/2013 - “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale 
per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”; 
VISTA la delibera CIVIT n. 71/2013 – “Attestazioni OIV sull’assolvimento di specifici obblighi di 
pubblicazione per l’anno 2013 e attività di vigilanza e controllo della Commissione”; 
VISTA la legge del 30 ottobre 2013, n. 125, di conversione del decreto legge del 31 agosto 2013, n. 
101, recante disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle 
pubbliche amministrazioni, con la quale CIVIT ha assunto la denominazione di Autorità Nazionale 
Anticorruzione e (A.N.AC.) per la valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche; 
VISTA la delibera A.N.AC. n. 77/2013 – “Attestazioni OIV sull’assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione per l’anno 2013 e attività di vigilanza e controllo dell’Autorità”; 
VISTA la delibera del CdA del 22 febbraio 2011 con la quale è stato adottato il Programma 
triennale per la trasparenza e integrità triennio 2011 2013, nell’ambito del quale è indicata l’Avv.  
Alessandra Moscatelli come Responsabile della Trasparenza; 
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approva il Programma per la trasparenza e l’integrità, triennio 2014 – 2016, art. 11 d. lgs. 
150/2009, predisposto e presentato al Consiglio di Amministrazione dal Responsabile della 
Trasparenza (All. 4). 
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10. CODICE DI COMPORTAMENTO DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DELLA 

TUSCIA (ART. 54, C. 5 D.LGS. 165/2001) 
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia emanato con D.R. n. 8729 del 
29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 1989, n. 168 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana – Serie Generale – n. 188 del 12.08.1996), e successive modificazioni e integrazioni 
disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 480 dell’08.06.2012 (Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana – Serie Generale – n. 144 del 22.06.2012); 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, articolo 1, comma 44; 
VISTO il “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, emanato con 
D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62; 
VISTA la delibera CIVIT n. 75/2013 “Linee guida in materia di codici di comportamento delle 
pubbliche amministrazioni”; 
VISTO il “Piano nazionale anticorruzione”, approvato con delibera ANAC n. 72/2013; 
RILEVATA la necessità di dotare l’Ateneo della Tuscia del Codice di comportamento previsto 
dall’art. 54, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
TENUTO CONTO della nota prot. n. 22 del 20 gennaio 2014 con oggetto: “Consultazione pubblica 
sul Codice di Comportamento dell’Università degli studi della Tuscia e sul Piano Triennale di 
prevenzione della Corruzione”; 
VISTA la nota prot. n. 615 del 20 gennaio 2014, con la quale il responsabile della trasparenza ha 
trasmesso il Codice di Comportamento all’OIV per il prescritto parere; 
RECEPITE le osservazioni dell’OIV sul Codice di Comportamento; 
VISTI gli esiti della consultazione; 
 approva il Codice di comportamento dell’Università degli Studi della Tuscia (All. 5). 
 Il suddetto Codice entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nell’albo 
ufficiale dell’Università e sarà altresì pubblicato sul sito di Ateneo. 
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11. PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (ART. 1, C. 5 

LEGGE 190/2012) 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica; 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTO il d.lgs. 31 marzo 2001, n. 165 “Norme generale sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; ed in particolare l’art. 54, comma 5;  
VISTO il d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di  
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
VISTO il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
VISTA la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.1 prot. 4355 del 25 gennaio 2013; 
VISTA la delibera ANAC n. 72/2013 – “Approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione”; 
VISTA la delibera ANAC n. 75/2013 - “Linee guida in materia di codici di comportamento delle 
pubbliche amministrazioni (art. 54, comma 5, d. lgs. n. 165/2001)”; 
VISTE le linee di indirizzo del Comitato Interministeriale (d. p. c. m. 16 gennaio 2013) per la 
predisposizione, da parte del Dipartimento della funzione pubblica, del Piano Nazionale 
Anticorruzione di cui alla legge 6 novembre 2012, n.190; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 
maggio 1989, n. 168 e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 30 aprile 2013  in cui si nomina 
Responsabile della prevenzione della corruzione, di cui alla legge 190/2012, per l’Università degli 
Studi della Tuscia l’Avv. Alessandra Moscatelli; 
VISTO il Decreto Rettorale n. 478/2013 in cui si istituisce la Struttura di supporto per lo 
svolgimento delle attività previste nella legge “Prevenzione e repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione” del 06.11.2012, n. 190”;  
TENUTO CONTO della nota prot. n. 22 del 20 gennaio 2014 con oggetto: “Consultazione 
pubblica sul Codice di Comportamento dell’Università degli Studi della Tuscia e sul Piano 
Triennale di prevenzione della Corruzione”; 
VISTI gli esiti della consultazione; 

approva il Piano triennale di prevenzione della Corruzione ai sensi dell’art.  1, c.5 Legge 
190/2012, predisposto e presentato al Consiglio di Amministrazione dal Responsabile della 
prevenzione della Corruzione (All. A). 

Letto e approvato. 
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12. RINNOVO CONTRATTO DA RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO (ART. 1, 

C. 14 LEGGE 4.11.2005, N. 230) 
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale docente. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge 4 novembre 2005, n. 230; 
VISTO lo Statuto di Ateneo; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato emanato 
con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 
VISTO il D.R. n. 1214/10 del 30 dicembre 2010 con il quale è stata indetta la procedura di 
selezione per un Ricercatore a tempo determinato per il ssd M-STO/08, nella quale è risultato 
vincitore il Dott. Federico MESCHINI; 
VISTO il contratto di ricercatore a tempo determinato stipulato con il predetto ricercatore in data 27 
settembre 2011 e scaduto in data 2 ottobre 2013; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Scienze Umanistiche della Comunicazione e del Turismo del 
18 dicembre 2013, acquisita al protocollo di Ateneo n. 527 del 17 gennaio 2014, relativa alla 
richiesta di rinnovo per un ulteriore anno del contratto stipulato con il dott. Federico Meschini a 
valere sui contributi del progetto di ricerca “Great Lenghts” finanziato dalla Filas S.p.A,, al fine di 
garantire la continuità didattica e la prosecuzione dell’attività di ricerca nell’ambito del progetto di 
ricerca di cui al contratto stipulato con il dott. Meschini in data 27 settembre 2011. 
CONSIDERATO il lodevole e costante impegno nelle attività di ricerca e didattiche svolte dal dott. 
Meschini, come rilevato dal Consiglio di Dipartimento nella predetta delibera; 
VISTA la scheda finanziaria relativa alla copertura economica del rinnovo per un anno del contratto da 
ricercatore a tempo determinato con il dott. Meschini, trasmessa dal Dipartimento DISUCOM; 
RITENUTO di dover procedere al rinnovo per un anno del predetto contratto al fine di garantire la 
continuità didattica e la prosecuzione dell’attività di ricerca nell’ambito del progetto “Deposito 
interoperabile di courseware”; 

autorizza il rinnovo per un anno, dal 3 febbraio 2014 al 2 febbraio 2015, del contratto da 
Ricercatore a tempo determinato stipulato con il Dott. Federico MESCHINI in data 27/09/2011, 
finanziato su fondi esterni come descritti nella scheda finanziaria inviata dal Dipartimento di 
Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo - contributi del progetto di ricerca “Great 
Lenghts” finanziato dalla Filas S.p.A, per un importo di € 55.675,79 annui lordi da intendersi, per 
esigenze contabili e di bilancio, omnicomprensivo anche degli oneri riflessi a carico Ente e di 
eventuali assegni familiari ove spettanti. 

La spesa graverà sul cap. F.S. 1.02.08 previo storno delle risorse di cui alla scheda finanziaria 
sopra menzionata, per un peso totale di Punti Organico pari a 0 (zero). 
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13. PROTOCOLLO D’INTESA TRA UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DELLA TUSCIA E 

ISTITUTO SUPERIORE PER LA PROTEZIONE E LA RICERCA AMBIENTALE - 
ISPRA 

 
Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Procedure 

Negoziali. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012;  
VISTO l’art. 20 del Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013; 
VISTO l’art. 11, lettera i) del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 
emanato con decreto rettorale n. 875/13 del 03.10.2013; 
VISTO il Protocollo d’intesa tra l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale - 
ISPRA e l’Università degli Studi della Tuscia proposto dal Prof. Marco Marcelli; 
CONSIDERATO che l’accordo è finalizzato a favorire la collaborazione tra l’ISPRA e l’Università 
della Tuscia in materia di attività di ricerca, consulenza scientifico-tecnica e formazione nei settori 
dell’oceanografia e della strumentazione oceanografica con particolare riferimento a: 
- nuove tecnologie e metodologie applicate alla ricerca e al monitoraggio, 
- sviluppo tecnologico, 
- oceanografia acustica, 
- analisi dati e modellazione matematica di processi fisici ed ecologici 
per l’adozione di una strategia condivisa e per l’attuazione delle azioni necessarie per un impiego 
efficace delle risorse, nell’ambito delle rispettive competenze; 
CONSIDERATO che il Protocollo d’intesa è a titolo non oneroso; 
CONSIDERATO che le modalità per l’attivazione del rapporto di collaborazione volto al 
raggiungimento degli obiettivi saranno oggetto di specifici accordi tra le parti; 
VISTO l’art. 7 del Protocollo d’intesa che fissa in 2 anni la durata dell’accordo stesso a decorrere 
dalla data di sottoscrizione; 
VISTA la relazione prodotta in data 13.12.2013 dal Prof. Marco Marcelli responsabile dell’accordo 
per l’Università della Tuscia (All. 6a); 

approva il Protocollo d’intesa tra l’Università degli Studi della Tuscia e l’Istituto Superiore 
per la Protezione e la Ricerca Ambientale – ISPRA (All. 6b) e autorizza i Direttori dei Centri di 
spesa interessati a stipulare, previa delibera dei rispettivi organi collegiali, i relativi contratti 
attuativi. 
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14. CONVENZIONE QUADRO TRA UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DELLA TUSCIA E 

ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI VITERBO 
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Procedure 
Negoziali. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012;  
VISTO l’art. 20 del Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013; 
VISTO l’art. 11, lettera i) del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 
emanato con decreto rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013; 
CONSIDERATO che l’Ordine degli Ingegneri e l’Università degli Studi della Tuscia intendono 
collaborare, mediante l’utilizzo di proprie risorse, competenze e attrezzature allo svolgimento di 
attività integrative, formative e di ricerca su temi di comune interesse; 
CONSIDERATO che tra l’Ordine degli Ingegneri e i docenti dell’Università degli Studi della 
Tuscia del settore ingegneristico si è instaurato uno stretto rapporto di collaborazione scientifica e 
didattica (progetti di ricerca comuni, collaborazione alla didattica, attività di seminari e convegni, 
corsi di formazione e aggiornamenti professionali) e che è interesse delle parti stabilire un rapporto 
non episodico di collaborazione tramite il quale le attività di ricerca e didattiche dell’Università e le 
attività dell’Ordine possano integrarsi e coordinarsi reciprocamente; 
VISTA la Convenzione quadro tra l’Ordine degli Ingegneri e l’Università degli Studi della Tuscia 
avente lo scopo di utilizzare risorse, competenze e attrezzature esistenti presso l'UNITUS e 
l’Ordine, per lo svolgimento di attività di ricerca, di consulenza scientifico-tecnica, di formazione e 
aggiornamento nelle aree di comune interesse quali: sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, fonti 
energetiche rinnovabili, uso razionale dell’energia e risparmio energetico, ambiente e territorio, 
innovazione e ricerca; 
CONSIDERATO che le attività verranno concordate mediante la stipula di singoli accordi attuativi 
in cui sarà definito l’oggetto, la durata, le articolazioni, le modalità nonché il relativo eventuale 
onere finanziario a carico dell’Ordine; 
CONSIDERATO che la Convenzione ha una durata di tre anni a decorrere dalla data di 
sottoscrizione e potrà essere rinnovata, con le stesse forme previste per la stipula, per uguali periodi 
di tempo; 
CONSIDERATO che l’Università della Tuscia indica quale proprio referente e responsabile 
scientifico della convenzione il Prof. Alessandro RUGGIERI e l’Ordine indica quale proprio 
referente e responsabile scientifico l’Ing. Lorenzo PIACENTINI. 
CONSIDERATO che sono componenti della Commissione tecnico-operativa della Convenzione: 
- per l'Università della Tuscia: Prof. Ing. Danilo Monarca, Prof. Maurizio Carlini e Prof. Stefano 

Ubertini 
- per l’Ordine: Ing. Lorenzo Piacentini; 

approva la Convenzione quadro tra l’Ordine degli Ingegneri e l’Università degli Studi della 
Tuscia (All. 7). 
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15. CODAU – CONVEGNO DEI DIRETTORI GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI 

UNIVERSITARIE: APPROVAZIONE STATUTO E RINNOVO ISCRIZIONE ANNO 
2014 

 
Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio 

Procedure Negoziali. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168 e in particolare l’art. 6, comma 1, “Autonomia delle 
Università”; 
VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e di reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012;  
VISTO l’art. 20 del Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013; 
VISTO l’art. 11, lett. h) del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 
emanato con decreto rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013; 
VISTO lo Statuto del CoDAU (convegno dei Direttori Generali delle Amministrazioni 
Universitarie) approvato definitivamente il 21 novembre 2013; 
CONSIDERATO che il rinnovo dell’adesione al CoDAU consente di realizzare efficacemente 
importanti finalità di sviluppo del sistema universitario; 
CONSIDERATO che l’entrata in vigore del nuovo Statuto è fissata al 1 marzo 2014; 
CONSIDERATA l’opportunità di procedere al rinnovo dell’iscrizione mediante il versamento della 
quota associativa per l’anno 2014; 
CONSIDERATO che la quota associativa annuale è fissata in € 2.000,00 per ogni Ateneo; 
- approva il nuovo Statuto del CoDAU che entrerà in vigore al 1 marzo 2014 (All. 8); 
- approva il rinnovo dell’iscrizione dell’Università degli Studi della Tuscia autorizzando il 

versamento della quota annuale associativa fissata in € 2.000,00 per ogni Ateneo che graverà sul 
cap. F.S. 2.03.01, conto economico E.C. 1.04.08.11, del bilancio 2014 previo storno dal fondo 
di riserva. 



 
 
 
 
  Consiglio di Amministrazione del 31.01.2014 – Verbale n. 1/2014 

41 
 

 
16. CORSI MASTER 2013/14: CONTRIBUTO DI ISCRIZIONE 
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Offerta 
formativa e orientamento in entrata. 

 
 “Il Senato Accademico, nella seduta del 30 gennaio 2014, è chiamato ad approvare 
l’istituzione, per l’a.a. 2013/14, del corso Master di secondo livello in “L’archeologia del 
paesaggio storico. Strumenti per la ricerca, la tutela, la gestione del territorio” (TECAM II), in 
collaborazione con il Comune di Orte. 
 Il Consiglio di Amministrazione è tenuto a determinare l’entità del contributo di iscrizione 
ai corsi Master, ai sensi dell’art. 4, c. 2 del Regolamento di Ateneo per l'istituzione e il 
funzionamento dei corsi di Master, reso esecutivo con il Decreto Rettorale n. 435/02. 
 Il contributo di iscrizione proposto dal Dipartimento di Scienze dei beni culturali ammonta 
a € 2.000,00.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, vista la delibera del 30/01/2014 con cui il Senato 
Accademico ha approvato l’istituzione, per l’a.a. 2013/14, del corso Master di secondo livello in 
“L’archeologia del paesaggio storico. Strumenti per la ricerca, la tutela, la gestione del territorio” 
(TECAM II), in collaborazione con il Comune di Orte, e il relativo progetto formativo, 
comprensivo dell’ammontare del contributo di iscrizione a carico degli studenti, determina l’entità 
del contributo di iscrizione al suddetto corso Master in € 2.000,00, ai sensi dell’art. 4, c. 2 del 
Regolamento di Ateneo per l'istituzione e il funzionamento dei corsi di Master. 
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17. VARIE ED EVENTUALI 
 

Non ci sono argomenti da discutere. 
 
Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 14.00. 
Letto e approvato 

 
   IL SEGRETARIO                 IL RETTORE 
     Avv. Alessandra Moscatelli      Prof. Alessandro Ruggieri 
 


